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Pareva appena definitivamente evitato questo pericolo, che ne 
sorse un altro. N el re spuntava sempre più. violento il proposito 
di separarsi dalla moglie, l ’arciduchessa Caterina d’Austria, che 
non davagli speranza alcuna di posterità. Bisognava impugnare la 
legittimità del matrimonio per essere Caterina sorella della prima 
moglie del re. Ma da questo impedimento era stata concessa 
dispensa dal papa e quindi non poteasi pensare che Pio IV ac­
consentirebbe a uno scioglimento. 1 Ora i nuovi credenti esorta­
vano il re a far eseguire il divorzio da un concilio nazionale. Essi 
avevano già anche scelto una futura regina, una figlia di Radziwill, 
il capo dei protestanti lituani. Qualora Sigismondo Augusto avesse 
aderito a questi piani, si sarebbe ripetuto in Polonia ciò che s’era 
visto in Inghilterra sotto Enrico V i l i .  Fortunatamente l ’estremo 
fu evitato e non piccola parte in ciò spetta al Commendone. 2

L’instancabile nunzio aveva onestamente meritato la porpora 
conferitagli il 12 marzo 1565. Continuamente attivo per le cose 
ecclesiastiche di Polonia, egli vi rimase ancora sino alla fine del­
l’anno. Allorché lasciò il regno, ad onta di tutti i suoi successi 
egli recava in cuore grandi preoccupazioni. All’anarchia politica 3 
rispondeva la religiosa. Gli antitrinitarii continuavano a diffon­
dersi. L’affare del divorzio del re come la poca sicurezza del- 
l’Uchanski celavano in se gravi pericoli. 4 Commendone poteva 
tuttavia dire a sè stesso di avere durante la sua dimora in Po­
lonia posto le basi per una riforma e restaurazione cattolica col­
l’accettazione dei decreti tridentini conseguita presso il re. 5 L’ese­
cuzione dei medesimi, di quelli specialmente contro l’accumula­
zione di benefici e sulla residenza preparò bensì straordinarie diffi­
coltà,6 ma Commendone ebbe egualmente la gioia di vedere l’inizio
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